
GENNAIO 31 Castrovillari (Cs)
FEBBRAIO 20 Alessandria, Ariano Irpino (Av), 

Livorno, Mestre (Ve), Udine 21 Ariano Irpino (Av), 
Casalmaggiore (Cr), Castiglione della Pescaia (Gr), 

Cavriago (Re), Chiaravalle (An),  
Civitavecchia (Rm), Empoli (Fi), Enna,  

Fabriano (An), Firenze, Genova, La Spezia, Martina 
Franca (Ta), Pieve a Nievole (Pt), Pisa,  Rosignano 

Solvay (Li), Senigallia (An)  
27 Fondi (Lt), Piombino (Li), Rimini  

MARZO 5 Ferrara, Pordenone 6 Ancona, 
Ariccia (Rm), Castelfiorentino (Fi), Orvieto (Tr), 
Pordenone, San Miniato Basso (Pi) 12 Latina, 

Lecce 13 Caserta,  Giarre (Ct), Lecce,  Macerata,  
Montelupo Fiorentino (Fi) 20 Bra (Cn), Cremona 
APRILE 3 Crema (Cr) Vinci (Fi) 17 Cerreto Guidi 

(Fi), Modena, Montespertoli (Fi) 30 Verona 
MAGGIO 14 Rovigo 28 Bolzano 

GIUGNO 12 Montefalcone in Valfoltore (Bn)
E ancora: Aosta, Palermo, Ragusa,  Reggio Calabria 

PARTNER ISTITUZIONALI

FORNITORE UFFICIALE

GIOCAGIN AIUTA I 
BAMBINI CHE FUGGONO 
DALLA GUERRA IN SIRIA

La Siria, la guerra, i rifugiati sono al centro 
dell’attenzione di tutta la società civile. Dall’inizio 

dell’anno al mese di novembre 700 bambini sono 
morti in mare mentre cercavano di raggiungere 
l’Europa. Il Libano, paese confinante, ne ha accolti 
in questi ultimi due anni, secondo stime ufficiali, 
1.500.000.  Nel nord, a pochi chilometri da Tripoli, 
a Deddeh, si è formato uno di quelli che in Libano 
sono chiamati “collective center” dove vivono da tre 

anni 150 famiglie, circa 1400 persone di cui la metà 
sono bambini, molti dei quali nati li. Le condizioni 
di vita sono al limite, non esistono i servizi più 
elementari, come ad esempio la rete elettrica. 

Al Waha, questo è il nome del centro, è oltretutto 
una proprietà privata e i siriani occupanti pagano 

un affitto medio di 200 dollari al mese. I bambini 
non frequentano la scuola in quanto è troppo lontana 
dal centro e i genitori non sono in grado di pagare il 
trasporto. Riteniamo che Giocagin per il 2016 debba 
prendersi cura di un piccolo pezzo di questa grande 
emergenza. I bambini hanno diritto al gioco e a 
vivere la propria infanzia. 

Accanto al centro c’è un terreno che la locale 
municipalità ha messo a disposizione per costruire 

un piccolo campo polivalente. I tanti bambini che 
partecipano a Giocagin possono aiutare loro coetanei 
meno fortunati. L’obiettivo è quello di contribuire 
alla costruzione di questo playground e di fornire il 
materiale sportivo per poter giocare. Nostri formatori 
inoltre daranno tutta l’assistenza 
necessaria per l’avviamento delle 
attività. I lavori per la costruzione del 
campo, sotto la direzione  di ingegneri 
messi a disposizione dalla ONG Coopi, 
saranno affidati a operai siriani, 
aiutando così anche alcune famiglie.

IN 21 EDIZIONI GIOCAGIN

HA RACCOLTO

893.944,00 €

IN COLLABORAZIONE CON 

ADESIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DA GENNAIO A GIUGNO 2016

NEI PALAZZETTI DI 53 CITTÀ

LIBERI DI MUOVERSI


